
ALLEGATO 2.2 B PIAO 2025 – 2027

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024 – 2026

AGGIORNAMENTO 2025

Comune di Cunardo



OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITA’ E L’EQUILIBRIO DI GENERE

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dal Decreto Legge 9 Giugno 2021, n. 80, rappresenta il documento unico di programmazione e governance che permette di 
superare la frammentazione degli strumenti già in uso, accorpando, tra gli altri, i piani della performance, dei fabbisogni del personale, della parità di genere, del lavoro agile e 
dell’anticorruzione nelle politiche di sviluppo delle risorse umane. L'integrazione del Piano delle Azioni Positive all’interno del principale strumento di programmazione dell’ente, consente di 
farne strumento attivo di sviluppo delle persone, anche in chiave di parità di genere. In tal senso, alcuni dati sulla performance dell’ente relativamente alle pari opportunità e all’equilibrio di 
genere (baseline) sono stati individuati nell'analisi di contesto.

Il piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Cunardo per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, in conformità alla vigente 
normativa e, in particolare:
• all’articolo 48 del D.Lgs. n. 198/2006, il quale stabilisce che le Amministrazioni predispongano Piani triennali tramite un’adeguata attività di pianificazione e programmazione;
• alla Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità “Misure per promuovere le pari 

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche” che disegna una puntuale procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi e di 
verifica sull’attuazione dei Piani triennali di Azioni Positive;

• alle successive linee guida sulla «Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni» ispirate ai principi di consapevolezza, 
pragmatismo, flessibilità e apprendimento.

Le azioni positive sono misure che hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e 
sociale si individuano 4 principali direttrici: conciliazione tra tempi di vita e di lavoro; benessere organizzativo; formazione e aggiornamento; parità, parità di genere e pari opportunità. Gli 
obiettivi in cui si declinano, mediante misure specifiche per eliminare le forme di discriminazione eventualmente rilevate ed eventuali fattori che ostacolano le pari opportunità, sono volti a 
garantire: pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; promozione di benessere 
organizzativo e migliore organizzazione del lavoro che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promozione all'interno dell'amministrazione della cultura di genere e del rispetto 
del principio di non discriminazione.

Il P.A.P. 2024-2026, aggiornamento 2025, si pone dunque in coerenza con tutti gli strumenti di programmazione di questo Ente ed è da intendersi strumento dinamico e in progressione, 
aperto a possibili revisioni, pertanto, pur avendo uno sviluppo temporale triennale, ogni anno richiede un aggiornamento ed eventualmente integrazioni per il triennio successivo. Il Piano 
delle Azioni Positive 2024-2026 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 9 in data 20.02.2024, esecutiva ai sensi di legge, a seguito della condivisione della proposta 
degli obiettivi con la Consigliera di Parità territorialmente competente la quale, con nota in data 19.02.2024, asseverata al protocollo generale numero 1241 in data 19.02.2024, ha espresso 
parere favorevole.

Per il triennio 2025-2027 l’azione del Comune di Cunardo andrà in continuità con ,gli obiettivi e le finalità prefissate nel triennio 2024 – 2026;

Per l’anno 2025 verrà aggiornato l’art 4  - Contesto organizzativo e analisi del personale in organico.



PIANO DELLE AZIONI POSITIVE Triennio 2025 – 2027

Art. 1 Premessa

L'art. 48 del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. n. 198/2006) stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli 
altri enti pubblici non economici sono tenuti a predisporre ed attuare “Piani di azione positive”, tendenti a rimuovere, nel loro ambito rispettivo, gli ostacoli che di fatto impediscono la piena 
ed effettiva realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario 
tra generi non inferiore a due terzi. 
L'art. 42 del medesimo Codice definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (…) dirette a favorire 
l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”, in particolare indica tra le possibili azioni positive, la necessità di: 
1. eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
2. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
3. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
4. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 
5. promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed 

ai livelli di responsabilità; 
6. favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di 

tali responsabilità tra i due sessi; 
7. valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità (la quale ha richiamato la Direttiva del 
Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE) specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. In particolare sottolinea l’importanza dell’impulso 
che le pubbliche amministrazioni possono fornire nello svolgimento di un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione dei principi delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche lavorative interne. 
Individua precisi strumenti a tal fine quali: l’aumento della presenza di donne nelle posizioni di vertice, lo sviluppo di buone pratiche finalizzate a valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei 
lavoratori, lo sviluppo di politiche di gestione delle risorse umane orientate al genere. 
Un altro fondamento normativo rilevante va individuato nell’art. 21 della legge n. 183/2010, il quale ha modificato alcune disposizioni del testo unico del pubblico impiego in materia di pari 
opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle Amministrazioni Pubbliche. Attualmente il decreto legislativo n. 165/2001, proprio a seguito della modifica operata, 
all'art. 7 prevede che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella 
formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si 
impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 



Art. 2 Obiettivi e Finalità 

Gli obiettivi che l'Amministrazione comunale intende raggiungere mediante l'adozione del presente P.A.P. sono: 

• creare un ambiente di lavoro improntato al “benessere organizzativo”, inteso come la capacità di un’organizzazione di essere non solo efficace e produttiva, ma anche di crescere e 
svilupparsi, alimentando costruttivamente la convivenza sociale di chi lavora mantenendo e migliorando il grado di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorativa;

• migliorare il livello di performance dell'Ente, in quanto, quando le persone risultano coinvolte e valorizzate e possono accrescere le proprie competenze e condividerle, il clima e 
l'atmosfera prevalente nell'organizzazione renderanno più facile il loro benessere sul luogo di lavoro e questo, a sua volta, farà crescere l'organizzazione e migliorerà i suoi risultati. 

Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, nell'arco del triennio 2024-2026, l'Amministrazione comunale si propone di perseguire le seguenti finalità: 
• tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte dei lavoratori e delle lavoratrici; 
• garanzia del diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni inter-personali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 
• tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 
• sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, 

anche sotto il profilo della differenza di genere; 
• promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari e ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione 

oggettive, ammissibili e motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro; 
• innovazione dell'Amministrazione e sviluppo dell'organizzazione; 
• definizione degli obiettivi e delle caratteristiche generali del progetto di lavoro agile, quale nuova modalità spaziotemporale di svolgimento della prestazione lavorativa. 

Le azioni del presente P.A.P. potranno essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio sulla base dei cambiamenti organizzativi e dei bisogni che via via emergeranno



Art. 3 Durata, funzione e diffusione del piano delle azioni positive 
Il Comune di Cunardo, nel rispetto della normativa vigente, ha predisposto il Piano di Azioni Positive 2025-2027 quale strumento di attuazione delle politiche di pari opportunità e di
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la parità di trattamento e di opportunità tra uomini e donne per quanto concerne l’occupazione, il lavoro e la retribuzione.
Il Piano di Azioni Positive 2025-2027, oltre a rispondere ad un obbligo, nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili proposte di 
soluzione ai problemi eventualmente riscontrati da parte del C.U.G., delle Rappresentanze Sindacali e dell’Amministrazione comunale, in modo da poter procedere annualmente, così come 
previsto dalla richiamata Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019, ad interventi di aggiornamento del Piano che ne garantiscano l’attualità e l’efficacia. 
go di legge, si configura come determinante fattore di miglioramento dell’Organizzazione, in quanto prevede importanti politiche di tutela delle pari opportunità tra uomini e donne. 
Il Piano svolge la funzione di collettore di azioni, promosse dal datore di lavoro, finalizzate al perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, del rispetto e della 
valorizzazione delle differenze, della conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro. 
Il Piano di Azioni Positive 2024-2026 costituisce utile strumento per offrire al personale comunale la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo attento a prevenire, 
per quanto possibile, situazioni di malessere e di disagio. 
La diffusione dei contenuti del Piano sarà garantita tramite l’utilizzo dei canali di comunicazione interna all’Ente e i risultati raggiunti saranno monitorati e vigilati dal C.U.G..

Art. 4 Contesto organizzativo e analisi del personale in organico

Al fine di potere verificare, il rispetto del divario massimo fra generi consentito dalla norma nelle diverse posizioni gerarchiche (non inferiore a due terzi), si rende necessario effettuare 
un'analisi aggiornata dell'organico del Comune di Cunardo. Alla data del 31 dicembre 2024 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

• dipendenti, a tempo indeterminato, totali n.12 di cui donne n. 6 pari al 50% e uomini n.6  pari al 50%;
• dipendenti, a tempo determinato ex comma 557   n.1 donna e n.3 uomini;
• dipendente, a tempo determinato convenzione   n.1 uomo.

La macrostruttura dell’Ente, alla data del 31 dicembre 2024, è costituita da 5 Aree, create per assicurare la gestione di tutte le funzioni necessarie al corretto funzionamento dell’Ente, così 
delineate: 
1. Area Affari Generali;
2. Area Polizia Locale;
3. Area Economica - Finanziaria;
4. Area Lavori Pubblici;
5. Area Edilizia Privata- Manutenzioni.



1) ripartizione del personale per settore/rapporto di lavoro / genere

TotaleDonneUominiArea

633
Affari Generali

202Polizia Locale

220Economico Finanziaria

211Lavori Pubblici 

413Edilizia Privata Manutenzioni

1679Totali

7Donne a tempo indeterminato 

1Donne a tempo determinato

5Uomini a tempo indeterminato

3Uomini a tempo determinato 



2) ripartizione del personale per area / rapporto di lavoro / genere

3) ripartizione dei responsabili di settore incaricati di elevata qualificazione per rapporto di lavoro/genere;

Si specifica che un incarico di elevata qualificazione è attribuito al Sindaco (donna).

Si evince, pertanto, che presso la nostra Amministrazione non occorre mettere in atto misure volte a favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del D.lgs. n. 198/2006.

Totale DonneUominiArea

101Operatori

101Operatori Esperti 

1247Area degli Istruttori

331Area dei Funzionari 

1679Totali

TotaliDonneUominiResponsabili incaricati di 
elevata qualificazione 

431Totali



Art. 5 Gli Obiettivi e le Azioni 
Nel corso del triennio l’Amministrazione Comunale di Cunardo intende raggiungere i seguenti obiettivi. 

OBIETTIVO 1: “Rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscano la realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” 

Azioni, in tale ambito l’Ente si impegna: 
• a verificare che ai vari livelli di governo sia garantita la presenza di genere e in caso di esito negativo adottare le necessarie misure correttive; 
• ad effettuare corsi di sensibilizzazione e formazione sulle pari opportunità e sul contrasto alle discriminazioni, al fine di diffondere una cultura organizzativa orientata a valorizzare la 

differenza di genere; 
• a promuovere e diffondere le informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità attraverso l'utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell'Ente 

Responsabile del procedimento: Responsabile Area Affari Generali 
Soggetti coinvolti: tutti i dipendenti
Costi: nessuno

Tempo di attuazione: Intero periodo di vigenza del piano. 

OBIETTIVO 2: “Garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere lavorativo” 

Azioni, in tale ambito l’Ente si impegna: 

• a programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare 
mediante l’utilizzo del credito formativo. 

• a fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità al personale sia maschile sia femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 

• a garantire attività di informazione o formazione dei dipendenti circa le caratteristiche e gli aspetti maggiormente impattanti dell'attivazione del “lavoro agile” dell'Ente, fornendo ai 
lavoratori le conoscenze di base su tali modalità di lavoro, sulle sue caratteristiche e sulle sue prospettive di realizzazione, al fine di migliorare l'organizzazione dell'Amministrazione, 
promuovere l'efficienza delle attività di uffici e servizi e contemporaneamente il benessere ad adottare/aggiornare regolamenti inerenti le tematiche riguardanti il benessere fisico e 
psichico del personale. 

• a rendere l’ambiente di lavoro più sicuro, improntato al benessere dei lavoratori, più tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva alle azioni 
dell’amministrazione. 



Ed inoltre, in stretta collaborazione con il CUG:

• a promuovere un’indagine conoscitiva che, utilizzando adeguati indicatori di “benessere e malessere”, coinvolga il personale dell'Ente consentendogli di esprimere la propria percezione del 
contesto lavorativo; 

• ad analizzare gli esiti dell’indagine ed individuare delle criticità; 
• ad elaborare proposte finalizzate al superamento delle eventuali criticità emerse; 
• a migliorare il benessere organizzativo anche attraverso attività di formazione, rivolta a funzionari e posizioni organizzative, sulla tematica della mediazione del conflitto in ambito 

organizzativo; 
• a premiare le Elevate Qualificazioni che individuano soluzioni organizzative innovative finalizzate al contrasto di qualsiasi discriminazione e adottano azioni volte a migliorare la gestione 

delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Aderire alla rete dei CUG provinciali

Responsabile del procedimento: Tutti i Responsabili di Area 
Soggetti coinvolti: tutti i dipendenti
Costi: per la formazione l’Ente è associato ad Upel Italia Varese e pertanto si utilizzerà la formazione fornita a titolo gratuito 
Tempo di attuazione: Intero periodo di vigenza del piano. 

OBIETTIVO 3: “Conciliazione vita personale/lavoro” 

Azioni, in tale ambito l’Ente si impegna: 

• a garantire forme di flessibilità lavorativa in presenza di particolari esigenze connesse all'assistenza e cura di persone disabili, anziani e minori. (part-time – aspettative); 
• a favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 

esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione delle attività, delle condizioni e del tempo di lavoro; 
• potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro;
• a sperimentare, compatibilmente con le norme contrattuali e l'organizzazione dei servizi, nuove forme di flessibilità oraria che tengano conto delle esigenze dei dipendenti che si trovano 

in situazioni di svantaggio personale o familiare;
• garantire l’utilizzo del lavoro agile, ai sensi della L.81/2017 e del Regolamento di disciplina dell'istituto dell’ente, adeguandolo alle necessità dei lavoratori (analisi di contesto – definizione 

di obiettivi – verifica degli spazi e della dotazione tecnologica), considerando il lavoro agile un'opportunità di conciliazione vita-lavoro, previsto dalla legge e funzionale al cambiamento 
della cultura organizzativa, proiettata verso una maggiore autonomia di gestione della prestazione lavorativa, improntata sul lavoro per obiettivi;

Responsabile del procedimento: Tutti i responsabili - Segretario comunale 
Soggetti coinvolti: tutti i dipendenti
Costi: nessuno
Tempo di attuazione: Intero periodo di vigenza del piano. 



Art.6  Monitoraggio
Le iniziative contenute nel presente piano rappresentano le linee guida delle azioni che l’amministrazione si impegna ad intraprendere nel triennio 2025 – 2027 per dare concreta attuazione 
ai principi di parità.

Per garantire efficacia alle azioni che saranno intraprese verranno pianificati per ciascun intervento tempi di attuazione, nonché risultati intermedi e finali da conseguire al fine di poter 
impostare un monitoraggio periodico dell’avanzamento delle iniziative e, in relazione ai risultati intermedi conseguiti, effettuare interventi correttivi.
Verrà monitorata la situazione lavorativa del personale maschile e femminile dell’ente, con dati disaggregati per sesso che, unitamente ad altri strumenti di rilevazione, evidenzi le criticità 
che continuano ad ostacolare le effettive condizioni di pari opportunità.

A tale fine verrà introdotta una gestione sistematica della rilevazione delle informazioni retributive al fine di evidenziare eventuali disparità.
Verranno individuate ipotesi di intervento finalizzate a risolvere le eventuali disparità rilevate e verrà data attuazione alle soluzioni concordate con le organizzazioni sindacali e istituzionali di 
parità.

Verrà mappata l’evoluzione della presenza femminile nei ruoli organizzativi ed in particolare nelle posizioni gerarchiche.
Verranno monitorati i bandi di concorso per le nuove assunzioni e per le progressioni di carriera del personale al fine di garantire l’applicazione del principio della parità di accesso.

Art.7 Pubblicità del piano
Dalla data della sua intervenuta esecutività, il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente per 30 gg consecutivi oltre che sul sito istituzionale  e nell’apposita sezione 
dell’Amministrazione trasparente.


